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Fondazione per LInfanzia
Ronald McDonald

Italia

Teniamo la famiglia vicina
quando la cura € lontana.










LA STORIA DI LETIZIA

Questa è la storia di Letizia, infermiera romana, la prima operatrice dell'Ospedale Pediatrico Meyer ad essere accolta a Casa Ronald Firenze nel quadro dell'accordo secondo cui gli operatori dell'Ospedale possano essere ospitati nella casa fiorentina della Fondazione per l'Infanzia Ronald McDonald Italia al posto delle famiglie dei piccoli malati in cura.
· Tu quando hai saputo che saresti stata accolta a Casa Ronald Firenze?

Quando è iniziato il periodo Covid e mi resi conto che i treni veloci per Roma erano stati quasi tutti cancellati, io chiesi aiuto all'Ospedale Meyer e mi fu inizialmente proposta una soluzione in un B&B; successivamente intorno al 20 marzo finalmente qui, dove ho trascorso una gran parte del periodo di lockdown. Senza questa soluzione, senza treni veloci, non avendo una casa qui...dopo  9 anni che faccio la pendolare tra Roma e Firenze, non avrei saputo dove andare! Non avrei potuto lavorare e in questo momento sarebbe stato impensabile. Questa soluzione è stata la mia salvezza, proprio la salvezza totale! 
· Noi di Casa Ronald ci siamo molto impegnati per rendere il vostro arrivo possiile, abbiamo dovuto rinnovare completamente i protocolli di sicurezza, creare una nuova prassi di accoglienza. Quando sei arrivata, ed eri la prima operatrice ad essere accolta, per noi è stata una grande soddisfazione...per noi si è trattato di un cambio di pelle.

Per me che vengo da una realtà come Roma, come il Lazio, dove non ci sono mai state situazioni simili,  che io sappia, è stato molto emozionante. Poi ho visto la vostra volontà di adattamento, il fatto che ad ogni mia richiesta ci fosse una concreta volontà di modellare la vostra organizzazione per venirmi incontro, voi non eravate dovuti a farlo, ed invece è entrato in gioco l'aspetto umano; avete voluto aiutarmi!

· Come dice con una bellissima espressione la mia collega che si occupa di comuicazione, noi abbiamo cambiato pelle, ma non abbiamo cambiato il nostro cuore! Con lo stesso entusiasmo e la stessa disponibilità che mettevamo nell'accoglienza  delle famiglie dei bambini malati, abbiamo accolto chi li aiuta a guarire!

Questo l'ho sentito davvero tanto, sinceramente non me lo aspettavo. Venendo da Roma, dal Lazio, non credo che avrei trovato la stessa accoglienza. Non è da tutti. Non è così scontato.

· Io penso che come i difetti, anche i pregi siano amplificati in un momento di crisi, non credi anche tu? Se qualcuno è portato a dare accoglienza e conforto in una situazione normale sarà capace di farlo anche a dispetto della mascherina e delle distanze di sicurezza che tutti dobbiamo adottare.

Infatti, anche per me è stato così, l'avrai visto! Quando sono arrivata ero un po' scettica, un po' spaventata, mi sono dovuta adeguare a delle regole, Ma poi mi sono accorta che il posto è bellissimo, è sicuro, è accogliente, voi dello Staff sempre a disposizione, per ogni dubbio siete voi 
stessi a chiamarmi, o io posso farlo in qualsisi momento, ed alla fine mi trovo proprio bene se devo dire la verità!

· Senti, se tu dovessi condensare in una sola parola che cosa ha rappresentato per te Casa Ronald Firenze in questa situazione che parola sceglieresti?

La Salvezza.

· Se dovessi raccontarmi un episodio, ormai dopo un lungo periodo di permanenza a Casa Ronald, che rappresenti quello che hai provato quì, quale sceglieresti? Un episodio che ricorderai anche quando questa storia sarà lontana nel tempo ed il Covid sarà nella Storia e non più nella conaca, quale sarebbe?

Se devo sceglierne uno, è la vigilia di Pasqua, quando sono rientrata dal mio turno all'ospedale e mi avete fatto trovare già pronto il vostro pensierino di Pasqua, l'Uovo di cioccolata e la Colomba. Mi ha molto colpito. Essendo lontana dalla famiglia, senza nessuno che potesse venire a trovarmi, per me è stata una cosa tanto carina, un gesto d'affetto molto importante per me. 

· C'è qualcuno dello staff che ti ha colpito, un gesto o una parola?

In queste settimane il fatto che tutti voi anticipavate i possibili problemi, contattandomi per sapere dei miei orari e concordando con me le modalità del vostro servizio, beh questo è straordinario. Tutto lo staff dunque!

· Ogni tanto, quando tutto questo sarà finito, tornerai a trovarci?

Credo proprio di si, mi siete entrati dentro. Ci lascerò il cuore quì.

La chiacchierata è finita, ed io, da operatore, non posso che sentirmi molto colpito da quello che ho sentito. In questo periodo così difficile per tutti avere la conferma che quello che facciamo ci rende attori e non spettatori di questa crisi, è un modo molto emozionante per affrontare le difficoltà inevitabili con lo spirito giusto.

Luca, Casa Ronald McDonald Firenze
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